
C.1. REQUISITI STRUTTURALI E CRITERI PER LA REALIZZAZIONE.  

 

1.Ubicazione  

Il servizio nido familiare-servizio Tagesmutter si realizza, di norma, presso il domicilio dell’operatore 

educativo di nido familiare-Tagesmutter. L’operatore educativo di nido familiare-Servizio Tagesmutter 

può altresì svolgere la propria attività presso altra abitazione adeguata ad offrire cure familiari, purché 

dedicata esclusivamente al servizio. L’abitazione, ariosa e luminosa, non può essere seminterrata e deve 

possedere la dichiarazione di abitabilità ed i requisiti di cui agli articoli 222 e 223 del regio decreto 27 

luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie), e la certificazione che tutti gli 

impianti sono a norma e regolarmente sottoposti agli interventi di manutenzione periodica previsti dalla 

vigente normativa. L’abitazione privata in cui viene svolto il servizio è, di norma, collocata in immobile 

con giardino di pertinenza o nelle vicinanze di zone a verde pubblico; deve essere lontana da fonti di 

inquinamento, facilmente accessibile agli utenti. Al fine di favorire processi di integrazione e continuità, 

l’operatore educativo di nido familiare-servizio Tagesmutter, tramite l’ente cui è collegato, si raccorda 

con altri servizi socio-educativi presenti sul territorio di cui può, secondo orari e modalità programmati, 

utilizzare gli spazi esterni. Non è richiesta la disponibilità di una propria abitazione adeguata al servizio 

domiciliare da parte dell’operatore educativo di nido familiare-servizio Tagesmutter che operi unicamente 

in ospedali a favore di bambini ivi ricoverati o nelle abitazioni di bambini disabili che, per motivate 

ragioni, devono permanere nella propria abitazione.  

 

2. Standards dimensionali delle strutture  

L’abitazione in cui si svolge il servizio, se domicilio dell’operatore educativo di nido familiare-servizio 

Tagesmutter, è dotata, almeno, di un locale cucina-soggiorno, di servizi igienici e di due stanze di cui una 

adibita ad uso esclusivo dei bambini quando presenti. Qualora l’abitazione sia destinata unicamente al 

servizio è sufficiente una stanza al posto delle due sopra individuate. Se nell’abitazione operano due 

operatori educativi presenti contemporaneamente, come consentito al paragrafo 1 del successivo punto 

C.2, la struttura deve essere dotata di un locale cucina-soggiorno, di servizi igienici e di almeno due stanze 

destinate esclusivamente al servizio. Lo spazio a disposizione per ogni bambino e per ogni adulto 

stabilmente presente durante l’orario di servizio, calcolato sulla base della superficie complessiva adibita 

al servizio, non può essere inferiore a 9 mq. ciascuno.  

 

3. Spazi interni  

All’interno dell’abitazione deve essere individuabile lo spazio per il pasto, per il sonno, per il gioco e le 

diverse attività e deve inoltre essere messo a disposizione di ciascun bambino uno spazio per la custodia 

degli effetti personali, preferibilmente collocato nel locale dove abitualmente avviene l’accoglienza. 

L’arredo, i giochi ed il materiale didattico avranno caratteristiche tali da tutelare e promuovere la salute 

ed il benessere dei bambini. Negli spazi ove si svolge il servizio durante l’orario di apertura è fatto divieto 

alle persone presenti di fumare e di assumere alcolici. Sostanze velenose o pericolose per i bambini 

devono essere custodite in luoghi ad essi inaccessibili. Lo spazio per l’igiene personale deve prevedere 

un fasciatoio, vasino e riduttore a ciambella. 


